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Ufficio Scolastico Regionale
per I'Emilia-Romagna





                      Direzione Generale

                 UFFICIO V       


Contratto regionale sui temi della formazione in servizio del personale docente e A.T.A. per il 2006-2007, stipulato tra Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale e Organizzazioni Sindacali Regionali dell’Emilia-Romagna. 
Visto il Contratto Nazionale di Lavoro del comparto del personale della scuola, sottoscritto in data 24 luglio 2003 e, in particolare il Capo VI sulla formazione;

Vista l’Intesa del 20 luglio 2004, definita dal MIUR con le OO.SS., con la quale si è delineato il sistema della formazione continua del personale ATA in servizio;

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 concernente “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale;

Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 concernente la definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione;

Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Vista la Direttiva Generale sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2006 – prot. n. 687/MR del 30/1/2006;

Vista la Direttiva n. 29 del 20 marzo 2006, concernente gli obiettivi assunti come prioritari per l’a.s. 2006/2007 riguardanti la formazione in servizio del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario;

Viste la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 recante le disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006) e la Legge 23 dicembre 2005, n. 267 recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2006 e, in particolare, l’art.7, concernente lo stato di previsione della spesa del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;

Visto il Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna n.48 prot. n. 3499  del 16/3/2006, con il quale viene costituita la delegazione di parte datoriale per la contrattazione integrativa regionale del personale del “comparto scuola”;
Premesso che 

L’Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale dell’Emilia-Romagna - svolge un’azione regionale di coordinamento e promozione delle attività di formazione continua per il personale della scuola, sulla base delle Direttive nazionali in materia di aggiornamento, integrate dall’analisi dei bisogni formativi rappresentati dagli operatori scolastici e dalle scuole,

le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente accordo, attribuiscono un valore strategico alle attività di formazione continua del personale della scuola, da intendersi come occasione di crescita professionale per gli operatori e di sostegno alla innovazione e alla qualificazione del sistema scolastico, 

le parti convengono di stipulare il seguente Contratto regionale relativo alla formazione del personale docente e ATA operante nelle istituzioni scolastiche dell’Emilia-Romagna.

PARTE I – RELAZIONI SINDACALI E INFORMAZIONE

Art. 1 (Relazioni sindacali)

I livelli di contrattazione sui temi della formazione in servizio sono previsti in sede regionale e di istituto, sulla base del nuovo quadro normativo istituito dalla Legge 59/1997, dal D.P.R. 11 agosto 2003, n. 319 (recante il Regolamento di organizzazione del MIUR) e dal Contratto regionale integrativo 25/3/2004 concernente le relazioni sindacali:
· livello regionale, in relazione ai compiti dell’Ufficio Scolastico Regionale (di indirizzo, monitoraggio e stimolo all’innovazione, nonché di ripartizione delle risorse finanziarie assegnate);

· livello delle singole istituzioni scolastiche autonome, per l’attivazione di programmi di istituto per la formazione in servizio e lo sviluppo professionale; 

Saranno altresì attivate opportune forme di incontro e informazione a livello provinciale, in relazione alle funzioni dei Centri Servizi Amministrativi, in particolare per  la lettura dei bisogni e la promozione di servizi, iniziative di rete, progetti territoriali e criteri di realizzazione delle iniziative territoriali.

Art. 2 (Informazione) 

Le parti si impegnano a consolidare forme di reciproca informazione e consultazione sulle scelte in materia di formazione in servizio del personale della scuola, con particolare riferimento alle azioni connesse con impegni contrattuali (formazione personale ATA, anno di formazione neoassunti, formazione lingua inglese, formazione figure professionali, ecc.), alle modalità di fruizione del diritto alla formazione permanente, alla valorizzazione delle competenze presenti nelle scuole del territorio regionale, alle forme di verifica, certificazione e monitoraggio delle attività. 

PARTE II – UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE

Art. 3 (Priorità del piano di formazione e destinatari degli interventi)

Il presente accordo si riferisce alle esigenze differenziate delle diverse tipologie di operatori scolastici (docenti, personale ATA), attraverso una assegnazione mirata di risorse finanziarie che consenta di far fronte alle priorità sancite da specifiche norme contrattuali.

In questa ottica saranno garantite le iniziative di formazione per il personale ATA, previste nell’apposito Piano Nazionale, attraverso iniziative sviluppate a livello di reti di scuola e territoriali, finalizzate all’attuazione degli istituti contrattuali dello “sviluppo delle professionalità, della mobilità, della riconversione”.

Per il personale docente si considerano prioritarie le esigenze connesse all’anno di formazione per i docenti immessi in ruolo e per il completamento del progetto pluriennale di formazione in lingua inglese dei docenti della scuola primaria.

Uno specifico finanziamento sarà destinato, in ogni provincia, alle unità scolastiche (singole o associate) per favorire iniziative formative di qualità, di sostegno alle innovazioni, di potenziamento delle tecnologie per la didattica, preferibilmente  sulla base di una progettazione di rete.

Andrà favorita la partecipazione alle iniziative di formazione del personale in servizio nelle scuole paritarie, senza oneri aggiuntivi e compatibilmente con gli indirizzi e le priorità definite a livello nazionale. 

Art. 4 (Ripartizione e finalizzazione dei fondi)

I fondi  disponibili sul  piano  regionale,  in  base  alla  Direttiva  n.  29  del 20 marzo  2006, ammontano a € 854.937,00, cui vanno aggiunti € 130.147,00 destinati alla formazione sui temi relativi all’integrazione degli alunni con handicap e già oggetto di distinta contrattazione.

La quota di €. 854.937,00 da destinare alla generalità del personale docente e ATA viene così ripartita:

Un importo pari ad €. 275.184,00, per attuazione di obblighi contrattuali, e specificamente:

A1) Formazione personale ATA ( per un importo di  €. 182.350,00)

Le iniziative formative si realizzeranno nell’ambito dell’Intesa nazionale del 20-7-2004 e saranno prioritariamente  destinate  al personale appartenente ai profili delle aree A e B in riferimento alla procedura per l’attribuzione delle posizioni economiche previste dall’art.7 CCNL per il secondo biennio economico 2004/05, secondo l’art.7 dell’Accordo Nazionale del 10 maggio 2006. 

A2) Anno di formazione per i docenti neoassunti, per un importo di  €. 92.833,00, così destinato:  

· € 65.834,00 a saldo  della formazione neoassunti 2005/06, come da art.6, comma c) del Contratto regionale per la formazione in servizio del 12  luglio 2005, secondo la rendicontazione contabile presentata da ciascun CSA;

· € 27.000,00 per la formazione neoassunti 2006/07, da assegnare ai CSA secondo le unità di personale assunto a livello provinciale, quale acconto da destinare alla realizzazione dei corsi per la parte relativa all’anno solare 2006.  La copertura integrale delle spese da impegnare nel 2007 verrà saldata con i fondi della Direttiva 2007. 

Un importo pari a  € 320.000,00 per la prosecuzione della formazione in lingua inglese dei docenti di scuola primaria, finalizzata al raggiungimento da parte di tutti i corsisti dell’attestato finale, comprensivo della certificazione di livello B1. Il costo complessivo dell’attività, che richiede un ulteriore tranche finanziaria di € 63.000,00 per completare le attività entro il 31-8-2007, verrà coperto con i fondi della Direttiva 2007.  Qualora  vengano assegnati dal Ministero finanziamenti specifici che consentano la  prosecuzione  dei corsi di lingua,  la quota prevista nel presente punto sarà utilizzata per incrementare i fondi destinati alle altre azioni previste dal presente accordo, previa informativa con le Organizzazioni sindacali. 

Un importo pari a € 230.000,00 da attribuire alle istituzioni scolastiche, tramite i CSA e di concerto con le Organizzazioni sindacali provinciali, per azioni di rete,  piano nazionale FORTIC,  iniziative di particolare rilevanza, secondo la progettazione provinciale. Tale quota verrà assegnata ai CSA in misura proporzionale al numero del personale docente e non docente in servizio nelle istituzioni scolastiche della provincia.  

Un importo pari a € 29.753,00 all’Ufficio Scolastico Regionale-Direzione generale con assegnazione contabile all’IRRE ER,  per  interventi  perequativi e per azioni di carattere regionale. Le iniziative sono organizzate in modo da favorire la piena partecipazione dei docenti e delle scuole ai processi di trasformazione e sviluppo del sistema formativo, attraverso elaborazione di proposte, produzione di materiali, formazione di formatori, organizzazione di eventi, seminari di approfondimento. Il piano regionale potrà prevedere specifici interventi di ricerca, formazione, consulenza, curati da Università, associazioni di disciplina e professionali, scuole e reti di scuole, singoli ricercatori.

Art. 5 (Attività di formazione personale ATA)  

I finanziamenti per la formazione del personale ATA saranno assegnati ai CSA in proporzione al numero di unità di personale destinatario, in ogni provincia, dello specifico  corso di formazione  di cui all’art.7 dell’Accordo Nazionale del 10 maggio 2006 (Allegato 1 all’Accordo), nonché del numero di coloro, tra questi, che non hanno frequentato il primo segmento formativo previsto (percorso di qualificazione di cui all’art.3 dell’Intesa). 

L’assegnazione delle risorse  avverrà  sulla base degli standard di costo per ogni modulo formativo, individuato in  €. 1.500,00 per l’Area A e in  €. 1.550,00 per l’Area B, al netto delle spese di trasferimento, che saranno a carico delle scuole di appartenenza. 

Le attività finalizzate ai percorsi previsti nell’art. 7 dell’Accordo nazionale citato si svolgeranno nel periodo  ottobre 2006 - gennaio 2007,  secondo una progettazione territoriale curata dai CSA, cui compete altresì la dislocazione territoriale dei corsi, la  nomina dei direttori di corso,  l’individuazione dei tutor e degli esperti, sulla base dei criteri di cui sotto, previa informativa sindacale a livello provinciale. 

Gli e-tutor della formazione saranno scelti secondo  i criteri e le modalità già indicati nell’Art.5   del Contratto integrativo regionale per la formazione del personale ATA  del 19 gennaio 2005. Si terrà conto altresì della  pregressa esperienza maturata  in analoghi percorsi formativi,  particolarmente  nelle attività per il personale ATA di cui all’art.3 dell’Intesa (percorsi di qualificazione).

Gli esperti saranno individuati tra coloro che possiedono comprovata competenza (teorica e pratica) nei settori e ambiti   previsti  dal comma 3 dell’Art 7 dell’Accordo più volte citato (per l’Area A: assistenza agli alunni diversamente abili  e organizzazione interventi di primo soccorso; per l’Area B: compiti di collaborazione amministrativa e tecnica caratterizzati da autonomia e responsabilità operativa) 

Qualora il budget previsto non esaurisca le necessità della formazione per l’attuazione dell’art. 7 verranno impegnati fondi della Direttiva 2007 a copertura integrale della spesa programmata.   

PARTE III – LA QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA DELLA FORMAZIONE IN SERVIZIO

Art. 6 (Il ruolo dell’IRRE e dell’Università)

Vanno valorizzate le responsabilità e competenze in materia di gestione della formazione in servizio, riferite all'IRRE, alle Università, alle istituzioni scientifiche, alle associazioni qualificate, agli Enti accreditati, alla rete delle autonomie locali. In particolare l’IRRE si caratterizza come struttura tecnica di sviluppo della ricerca anche in materia di formazione del personale. Il rapporto con le Università dell’Emilia-Romagna sarà potenziato anche mediante l’estensione di protocolli d’intesa a tutte le sedi universitarie, attraverso iniziative di carattere sperimentale (es.: corsi di alta formazione) che garantiscano un rapporto di partnership paritaria con il mondo della scuola, a partire dalla fase di progettazione dei corsi e nella loro concreta gestione.

Art. 7 (Il ruolo dell’associazionismo)

L’associazionismo dei docenti (di carattere professionale e disciplinare) rappresenta una risorsa per il sistema educativo regionale e si caratterizza quale “ambiente integrato di apprendimento”. Il ruolo delle associazioni sarà valorizzato anche attraverso la stipula o il rinnovo di accordi e protocolli di  carattere regionale, mentre la partecipazione alle attività sarà regolamentata e riconosciuta sulla base della Direttiva 90 del 1° dicembre 2003 e successive. 

Art. 8 (Azioni di monitoraggio ed iniziative sperimentali)

Al fine di favorire la conoscenza delle opportunità formative offerte al personale della scuola, la verifica delle attività e della loro incidenza sulle pratiche didattiche, saranno attivate opportune iniziative di orientamento e monitoraggio, anche sulla  base degli indirizzi di carattere nazionale. 

Apposite iniziative regionali –di carattere sperimentale- potranno essere promosse per la definizione degli standard di qualità della formazione, per la messa a punto dei sistemi di certificazione delle competenze acquisite, per la formazione di articolazioni della professionalità docente, per lo sviluppo di prototipi di centri servizi e risorse per gli insegnanti. 

Art. 9 (Certificazione delle attività e crediti formativi)

Le iniziative formative che si caratterizzano per particolari standard di qualità e durata (con moduli di 25 ore di didattica –in presenza, on line, di laboratorio - corrispondenti allo standard di 1 credito formativo universitario), realizzati nell’ambito di protocolli d’intesa con le Università della regione, che si concludono con una prova di accertamento delle competenze acquisite dai partecipanti, saranno certificate in via sperimentale come “crediti formativi” dall’Amministrazione scolastica ai fini della loro possibile spendibilità nel sistema scolastico, come elemento eventualmente da apprezzare  per l’assegnazione di incarichi  interni all’organizzazione delle scuole. 

Analogamente le Università firmatarie di protocolli di intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale si impegnano a riconoscere alle medesime attività formative il valore di “credito formativo” esigibile nell’ambito del sistema universitario (master, perfezionamenti, lauree, ecc.).

Bologna, 21 giugno 2006

Per la delegazione di parte pubblica dell’Ufficio Scolastico Regionale-Direzione Regionale

F.to: 
 Dott.ssa Lucrezia Stellacci        

       
 Dott. Luciano Fanti                   

       
 Dott. Giancarlo Cerini               
Dott. Maria Luisa Altomonte        

     
 Dott. Paolo Alessandri   
Per le Organizzazioni Sindacali regionali

F.to:  
Segr. Reg.le  FLC-CGIL   
Segr.Reg.le     CISL Scuol
Segr. Reg.le  UIL Scuola      

Segr. Reg.le  CONFSAL/SNALS  

      
Segr.Reg.le GILDA degli insegnanti ​​​​​​​​​​​​ 
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